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La ricetta per gli studenti: clientelismo e ideologia 

Scuole, CI gelosa 
si ribella: «Siamo noi 
gli anti-movimento» 

Fioriscono i centri per le ripetizioni gestiti dai ciellini - «Volete 
le aule? Non andate al Comune a protestare, venite da noi» Roberto Formigoni 

Non sono stati giorni di assenza, questi, del 
movimento dalle piazze, anzi. Ieri a Venezia 
hanno manifestato 3.000 studenti medi e uni* 
versi la ri contro la finanziaria. Lo stesso motivo 
che ha portato nelle strade di Udine 4.000 stu
denti e altri 1.500 a Gorizia, Potenza e Macera

ta, a Lecce occupati dagli universitari il consl-
§lio d'amministrazione dell'ateneo e la presi-

enza di magistero. Sempre ieri, infine, eli 850 
studenti dell'istituto per geometri di Vino Va
lentia hanno fatto lezione fuori dalle aule per 
protesta: il loro anno scolastico non è ancora 
cominciato, 

MILANO — Sono militanti 
•durii, tutti d'un pezzo come 
quelli di una volta. Sicuramen
te si identificano con molta 
coerenza e passione con gli sco
pi delia loro organizzazione 
sempre a metà strada fra la 
parrocchia, l'azione sociale nei 
quartieri e la De. Tre-quattro-
cento ragazzi che la gerarchia 
— piuttosto rigida — di Comu
nione e liberazione colloca nel 
rango di «responsabili di comu
nità». Gli anti-movimento, per 
dirla con una battuta. Parlano 
raramente nelle assemblee stu
dentesche, dicono che si, quelli 
dell'Artistico, i leader del coor
dinamento che si riunisce alla 
Cgil, hanno ragione, che la 
scuola fa acqua da molte falle. 
Ma hanno posto una vera e pro
pria barriera. Contro. Il «movi
mento» non va bene, è in preda 
a questo o quel gruppo politico 
che prima o poi conquisterà l'e
gemonia e «quando qualcuno 
conquista l'egemonia arrivano 
presto le sprangate». Come è 
già successo «negli anni famo
si*, aggiunge Giuseppe Moroni, 

uno dei dirigenti di 
Ci/Movimento popolare che 
sta seguendo la protsta studen
tesca. 

L'altro giorno, per evidenzia
re anche fisicamente la distan
za con i ventimila di piazza del 
Duomo, CI ha deciso il grande 
passo: un'assemblea al Teatro 
Lirico con alcune centinaia di 
militanti per dire che l'ideolo
gia laicista e neutralista è un 
vecchio trucco, che le strumen
talizzazioni sono già tante e pe
santi, che al Pei fa molto piace
re tutto questo perché non è ca
suale l'esplosione della febbre 
dell'occupazione delle scuole 
proprio nei mesi successivi alla 
loro «cacciata» dalle sedie di Pa
lazzo Marino. 

Polemica a tutto campo. CI, 
che a Milano ha stravinto le 
elezioni di giugro continua a 

Earlare di rinnovamento della 
le combinato al «pentapartito 

di ferro», critica duramente eli 
studenti che scioperano e, nello 
stesso tempo, apre le porte ad 
alcuni ex del sessantotto. In un 
vecchio cinema, don Giussani, 

fondatore di CI, dialoga con chi 
ai tempi era leader di Servire il 
popolo, trotzskisti, lottaconti-
nuisti. 

«L'ideologia non salva l'uo
mo ma l'uccide», dice don Gius-
sani. 

E l'ideologia è sempre dietro 
l'angolo e quindi dei «movi
menti» non et si deve fidare. La 
proposta «contro» è stata lan
ciata con il beneplacito degli 
assessori democristiani: un 
centro studentesco per il dirit
to allo studio che si pone come 
referente degli studenti nei 
confronti delie istituzioni pub
bliche. 

L'Artistico non funziona? 
Invece di gridare sotto le fine
stre di Palazzo Marino, passia
mo per il «centro» e una soluzio
ne si troverà. Qualcuno, come 
Giancarlo Botti, che cura l'uffi
cio stampa delle Acli, è minato 
dal dubbio: «Non sarà clienteli
smo d'avanguardia?*. I ciellini, 
comunque ci stanno marcian
do. A Milano sono sorti venti 
«centri di solidarietà» nelle 
scuole, veicoli di rappresentan

za e organizzazione privilegiata 
negli ultimi mesi. È una rete ca
pillare, con un forte insedia
mento culturale, di ricerca, di 
partecipazione. Probabilmente 
sbaglia di grosso chi, di fronte 
al ribollire della protesta stu
dentesca, ritiene «quelli che 
non ci sono alle assemblee» ri
dimensionati, se non spariti. 

Dai «centri» partono i gruppi 
di studio di teologia nei licei, i 
collettivi sui film, sull'educa
zione sulla fame nel mondo, 
partono le riunioni di ripetizio
ne di storia, filosofìa, matema
tica con i docenti di CI. I gior
nali studenteschi di CI fiorisco
no e diffondono cinquemila co
pie. Gran lavorio, una forma di 
partecipazione fra le più «forti* 
nel mondo giovanile. Mentre 
Feci, Dp, vari circoli e collettivi 
(alcuni dei quali non hanno 
granché a che vedere con l'Au
tonomia Operaia) difendono a 
spada tratta l'autonomia del 
coordinamento studentesco. CI 
scivola esattamente sull'aura 
sponda. 

Giuseppe Meroni difende 
questo schema: la neutralità 
politica del movimento è una 
finzione, un trucco pericoloso. 
•Non siamo per movimenti 
unitari. Ci sono idee e opzioni 
politiche differenti, che vanno 
garantite sempre e in ogni luo
go. Ci si può mettere d'accordo, 
ma sulla base di identità poli' 

Don Giuliani 

tiche e culturali precise: 
A garantire che la protesta 

troverà risposta pensa il «cen
tro» di solidarietà, grazie so-
Rrattutto ai fatto che a Palazzo 

tarino, dove si governa la cit
tà, da CI si arriva piuttosto in 
fretta. Certo, che presso la Fai-
cucci, ministro democristiano, 
udienza non è riuscita ad aver
la. 

Sinistra e CI. Già i ventimila 
di piazza del Duomo hanno 
probabilmente sconvolto le 
carte in tavola e marcato la dif
fidenza diffusa nei confronti 
delle ideologie e delle forze po
litiche. Sicuramente i «mondi* 
non sembrano comunicare, i 
canali di trasmissione restano 
bloccati. Ma poi, la presenza 
cattolica nella scuola è tutta 
CI? 

Gli aclisti negano. E fanno 
l'esempio dei «gruppi confron
to* vicini all'esperienza pasto
rale del cardinale Martini, che 
hanno un certo seguito nelle 
scuole. Non corre buon sangue 
fra CI e aclisti, come pure tra CI 
e giovani de. Nella manifesta
zione dell'altra settimana per 
l'Onu e la pace loro, aclisti e 
giovani de c'erano, CI no. An
che questo un modo per confer
mare magari con insistente ag
gressività la carica di alternati
va «totale* sul piano politico, 
etico e morale. 

A. Podio Salimbeni 

Monsignor Sorrentino: «I problemi urgono, è necessario fare subito la giunta regionale» 

Calabria, il vescovo d'accordo col Pei 
Una delegazione comunista a colloquio per un'ora con il titolare della diocesi di Reggio - Comune la denuncia 
della gravità della crisi istituzionale - Sotto accusa la classe dirigente - Contro la mafìa, per il riscatto 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «I comuni
sti hanno ribadito la necessità di fare 
al più presto la giunta regionale. I 
problemi urgono e non si possono ri
mandare. Su questo non posso non 
essere d'accordo anche perché l'ho 
detto io prima di loro»: cosi dice il 
vescovo di Reggio Calabria, monsi
gnor Aurelio Sorrentino, scambian
do con i giornalisti qualche battuta 
subito dopo l'incontro in curia con 
una delegazione del gruppo regiona
le comunista che da giovedì occupa 
la Regione per protestare contro la 
mancanta elezione della giunta. Un 
incontro «storico» e per niente for
male quello svoltosi ieri mattina nel
la curia arcivescovile della città ca
labrese sui temi drammatici dell'e
mergenza democratica, economica e 
sociale della Calabria. 

Da una parte la delegazione d*l 
Pel (il segretario regionale Politano, 
11 capogruppo Oliverio, il vicepresi
dente del consiglio Ledda), dall'altra 

monsigor Sorrentino, il vescovo che 
già in agosto — durante la crisi co
munale e nei primi mesi di quell'In
verecondo balletto di rinvìi del con
siglio regionale — aveva levato forte 
la sua voce di ammonimento alla 
classe dirigente. E già il fatto di rice
vere in curia la delegazione del Pei, 
reduce da quattro giorni di occupa
zione del consiglio regionale, aveva 
assunto un particolare significato. 
Poi rincontro di ieri, che è andato al 
di là di ogni aspettativa. Un'ora e più 
di fitto colloquio, un confronto che 
«andando oltre il fatto formale — ha 
rilevato al termine il Pel — ha af
frontato nel merito 1 vari aspetti del
la vita democratica e sociale calabre
se*. Monsignor Sorrentino al tre diri
genti comunisti ha espresso la «sof
ferenza della chiesa calabrese rispet
to ai ritardi che ancora impediscono 
la formazione del governo regiona
le». Vescovo e Pel hanno Insieme rile
vato 1 pericoli «derivanti dalla cresci
ta della c'.soccupazlone giovanile, 

dallo sviluppo della mafia e dall'as
senza di una politica sociale indiriz
zata verso l ceti emarginati*. Monsi
gnor Sorrentino ha ricordato poi con 
accenti preoccupati l temi del suo 
messaggio d'agosto nel quale ha evi
denziato come nessuna motivazione 
possa giustificare ritardi nella for
mazione della giunta sopratutto in 
considerazione dei tanti problemi 
gravi ed urgenti e tanto più quando 
alla base dei dissensi non vi sono 
motivazioni di carattere ideali e di 
contenuto. Ai giornalisti monsignor 
Sorrentino ha forse detto qualcosa di 
ancor più preoccupato: «rispetto ad 
agosto — ha Infatti affermato il pre
sule — i problemi che ho denunciato 
sono peggiorati. La Calabria è una 
regione che sta soffrendo tanto e il 
vescovo non può tacere di fronte a 
questa situazione*. Monsignor Sor
rentino ha affrontato anche alcune 
questioni. «È una vergogna — ha af
fermato tra l'altro — che si affittino 
aule e non si costruiscano edifici e 

intanto ci sono paesi in cui i bambini 
sono costretti ad andare in scuole 
piene di topi e di animali*. Il vescovo 
di Reggio ha fatto poi riferimento al 
viaggio che 11 papa fece in Calabria 
giusto un anno fa, al suol diciassette 
discorsi pieni anche di critiche e di 
notazioni alla classe politica. DI tut
to questo monsignor Sorrentino si è 
dimostrato consapevole, nella scia, 
del resto, di una chiesa che più volte 
in Calabria ha levato la sua voce 
contro 11 clientelismo, la corruzione e 
la mafia. Alcune sere fa, nel semina
rio regionale di Catanzaro, il vescovo 
metropolita calabrese e presidente 
della conferenza episcopale calabra, 
monsignor Giuseppe Agostino, pre
sentando i discorsi del papa in Cala
bria raccolti in volume, aveva avuto 
un'altra significativa battuta a pro
posito della locale classe dirigente: 
«È meglio non parlarne*, aveva laco
nicamente detto. 

Filippo Veltri 

ROMA — Tre giorni di «scio
pero delle analisi*: questa la 
prima iniziativa dei medici 
patologi in seguito alla sen
tenza della Cassazione che 
(per ora solo a Taranto) 
chiude loro le porte dei labo
ratori. L'associazione che il 
riunisce, l'Aipac, ha dichia
rato ter! nel corso di una 
conferenza stampa che non 
cederà le armi se il ministro 
della sanità non interverrà 
nella «guerra* tra chimici e 
patologi con un decreto. Lo 
sciopero sarà effettuato 1*8, il 
9 e il 10 novembre e riguar
derà sia la struttura pubbli
ca che quella privata. Negli 
ospedali funzionerà solo li 
servizio di emergenza, men
tre i laboratori delle Saub re
steranno fermi. 

Secondo l dati forniti dal
l'associazione, 11 75% delle 
analisi cliniche vengono fat
te nei laboratori degli ospe
dali, dove il 70% del persona
le è costituito da medici. Co-

La protesta dei patologi \% 9 e 10 novembre 

Sciopero nei laboratori, 
tre giorni senza analisi 

me può funzionare — chie
dono — senza 1 medici que
sto settore fondamentale 
della medicina? Se la senten
za della Cassazione venisse 
estesa su tutto il territorio 
nazionale, all'attuale orga
nizzazione diagnostica sul 
dati di laboratorio, subentre
rebbe il caos. Non sembra 
una minaccia peregrina. Dal 
canto loro i chimici infatti 
sembrano intenzionati a 
proseguire con le «ostilità*. 

Dopo l'episodio di Taranto 
(un pretore ha condannato, 
su denuncia del chimici una 
ventina di medici), a Città 
della Pieve una primaria di 
laboratorio è stata denun
ciata e si è difesa sostenendo 
di aver svolto solo lavoro di 
coordinamento, senza mai 
toccare provetta. Il presiden
te dell'ordine del chimici del 
Lazio, Ribezzo, ha diffidato 
il professor Cavaceppi, se
gretario dell'Alpac e proprie

tario di un laboratorio, dal 
continuare la sua attività. 

E tutto ciò accade nono
stante un pronunciamento 
favorevole al medici da parte 
del Consiglio di Stato. Il «pa
sticcio* ha una origine lonta
na: risalgono al 1957 le di
sposizioni che hanno elimi
nato, dagli esami di abilita
zione, la prova di laborato
rio. Dal punto di vista legale 
dunque, sia la sentenza del 
pretore di Taranto che quel

la della Cassazione sono 
ineccepibili. Ma il laborato
rio è il punto centrale per le 
diagnosi, e I dati chimico, 
biologico e patologico sono 
unitari, non possono frantu
marsi irrazionalmente a 
causa delle rivendicazioni da 
parte di una categoria. Que
sto sottolineano i medici, so
stenuti nella loro protesta 
anche dal tecnici di labora
torio e dall'Anaao, l'organiz
zazione degli assistenti ed 
aiuti ospedalieri, che ha dif
fuso ieri un comunicato con 
li quale annuncia sue pro
prie forme di lotta contro la 
sentenza della Cassazione. 
La parola sembra proprio 
che ora spetti al ministro De
gan: «Per farci revocare lo 
sciopero — hanno detto i pa
tologi — basta un suo tele* 
gramma di convocazione, il 
segno di una disponibilità a 
venirci incontro su di un 

ftroblema che è nostro solo 
n parte, la cui mancata so* 

luzione si riverserebbe sulle 
spalle degli utenti». 

Presto l'interrogatorio in carcere 

Caso Cirillo: 
giudici in Usa 
da Pazienza 

Nuove indagini a Roma, in Toscana, a Tori
no e in Calabria - Soldi e «Supersismi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Interrogatori a 
tappeto, una trasferta negli 
Stati Uniti per interrogare 
Francesco Pazienza; questo 
11 programma del giudice 
istruttore che sta seguendo 
le vicende relative alla trat
tativa per la liberazione 
dell'ex assessore regionale 
Ciro Cirillo. La svolta nelle 
Indagini è stata provocata 
da due fattori, 11 primo è 
che 11 magistrato ha stetto 
le fila dell'inchiesta per ar
rivare ad una conclusione 
entro la prossima primave
ra; la seconda che alcuni 
pentiti hanno confermato 
verbali resi da altri disso
ciati e ciò ha reso quanto 
mal necessario un ulteriore 
giro di interrogatori. Il ma
gistrato istruttore, natural
mente, non conferma que
ste indiscrezioni che circo
lano a palazzo di giustizia, 
ma neanche le smentisce 
ed afferma che il suo lavoro 
è orientato solo a capire 
meglio la vicenda. 

Dunque, a tempi serrati, 
dovrebbero essere sentiti — 
dopo l'interrogatorio di Cu-
tolo e di alcuni pentiti — 
politici, funzionari del Si
smi, faccendieri, caplca-
morra. Le tappe forzate di 
questi interrogatori (alcuni 
saranno rlaudlzioni, altri 
saranno effettuati ex novo) 
porteranno i magistrati 
partenopei a Roma, In To
scana, a Torino, in Calabria 
e solo così sarà possibile ve
rificare l'attendibilità delle 
varie dichiarazioni e verifi
care chi è realmente coin
volto e chi, invece, è stato 
tirato In ballo a casaccio. 

A sbloccare la situazione, 
è stato detto, è stata la de*. 
posizione di Oreste Lettleri, 
autista di Casino che già 
dalla fine dell'84 ha comin
ciato a collaborare con la 
giustizia. Oreste Lettieri, 
soprannominato «Oreste di 
Acerra» oltre a coprire un 
ruolo di rilievo nell'orga
nizzazione di Cutolo, ha 
riempito decine di verbali 
coi giudici del tribunale di 
S.Maria Capua Vetere. Ma 
aveva sempre detto e ripe
tuto di voler parlare del ca
so Cirillo solo ed esclusiva
mente col giudici napoleta
ni, che però non erano, fi
nora, venuti a conoscenza 
di questo fatto. Per una 
strana coincidenza proprio 
nel corso degli interrogato

ri che si sono svolti nel car
cere di Campobasso la set
timana scorsa, il misterioso 
personaggio di cui avevano 
parlato alcuni testimoni e 
soprannominato «Oreste di 
Acerra», è stato identificato 
da un altro pentito, forse 
Pasquale D'Amico, nello 
stesso Lettleri e per un'al
tra coincidenza Lettleri e 
questo pentito erano dete
nuti (e lo sono tutt'ora) nel
la casa circondariale del 
capoluogo molisano. 

Oreste Lettleri, sentito 
dal giudici, avrebbe messo 
così al suo posto alcuni tas
selli che erano stati lasciati 
in sospeso da altri perso
naggi e avrebbe fornito al
cune spiegazioni logiche ad 
avvenimenti finora oscuri. 
DI Incontri ad Acerra, Il 
paese natale di Lettieri, e di 
appalti e contropartite ne 
parlò - ad esemplo • anche 
Alvaro Giardlll ai giudici 
romani. Lo stesso Giardlll 
afferma in un verbale che 
•ad Acerra si era svolto un 
incontro fra Pazienza e Ca
sino — luogotenente di Cu
tolo poi saltato in aria — 
per discutere di appalti re
lativi alla metanizzazione e 
che alcuni esponenti della 
De avevano chiesto proprio 
a Pazienza di interessarsi 
della trattativa. Lettieri, 
come Pasquale D'Amico, 
ha anche 11 grande vantag
gio, nel raccontare queste 
cose di essere stato l'uomo 
di fiducia di influenti per
sonaggi e di aver fatto loro 
da autista durante la trat
tativa. 

Anche il «balletto dei mi
liardi» pagati per la libera
zione dell'esponente De, se
condo una serie di testimo
nianze, sarebbe molto più 
consistente di quel miliar
do e 450 milioni pagato alle 
Br. Pandico — tanto per fa
re un esempio — parla di 
altri soldi sborsati dal fon
do nero del Banco Ambro
siano, mentre altri parlano 
di fondi raccolti dal Sismi e 
rimasti presso i servizi. Di 
questi ultimi soldi parla 
anche un maresciallo dei 
servizi — il maresciallo 
Francesco Sanapo — inti
mo amico del colonnello 
Belmonte, in una deposi
zione resa ai giudici romani 
e confermata anche davan
ti a quelli partenopei. 

v.f. 

Sicilia, un accordo 
«operativo» alla Regione 
PALERMO — Un'intesa 
«operativa» sulle «cose da fa
re* in quest'ultimo scorcio 
della legislatura dell'assem
blea siciliana, che avrà ter
mine la prossima primavera, 
è stato raggiunto tra la mag
gioranza pentapartlta e il 
Pei. L'accordo, che riguarda 
tutta una serie di prov
vedimenti legislativi per 
contribuire a fronteggiare 
l'«emergenza siciliana*, è 
sancito in un ordine del gior
no presentato appunto dalla 
maggioranza e dal Pel e che 
l'assemblea ha approvato 
con 65 voti favorevoli e 5 
contrari (1 deputati del Msi). 
Il documento sottolinea che i 

gruppi della coalizione e 
quello comunista mantengo
no le rispettive collocazioni e 
che l'intesa ha un carattere 
•operativo». 

Sarà la presidenza dell'as
semblea, d'intesa con la con
ferenza del capigruppo, ad 
individuare le priorità e a 
stabilire i tempi per l'appro
vazione del singoli provvedi
menti. Durante il dibattito è 
stato ribadito che l'intesa 
raggiunta ha un carattere 
•operativo» che il suo ambito 
è limitato alla sede Istituzio
nale dell'assemblea. In so
stanza un accordo «sulle cose 
da fare», che non snatura il 
ruolo della maggioranza e 
dell'opposizione. 

Preoccupanti risultati di ricerche scientifiche presentati a un convegno a Castrocaro 

Aids, allarme per i sieropositivi 
Dal nostro Inviato 

CASTROCARO TERME -
Finora si era pensato che risul
tare sieropositivo al test anti-
Aids non significasse automati
camente essere anche portatore 
del virus Htlv III, l'agente re
sponsabile della sìndrome da 
immunedeficienza acquisita 
che in Italia ha mietuto finora 
96 vittime (il dato è aggiornato 
al 29 ottobrt). Ieri, a Genova, 
l'ultimo caso. La vittima, una 
piovane tossicomane, aveva so
lo 21 anni. Questa certezza non 
esìste più. «il siero positivo — 
ha dichiarato il professor Fer
dinando Aiuti, direttore del di
partimento di allergologia e im
munologia clinica delruniver-
sita di Roma — a tutti gli effet
ti deve essere considerato un 

portatore del virus, quindi po
tenzialmente infetto». Si era 
pensato che anche per il virus 
dell'Aids valesse quanto si ve
rifica, per esempio, per quello 
dell'epatite, ma recenti dati 
epidemiologici, sopratutto di 
fonte americana, sembrano 
smentire questa convinzione. 
«Nel caso dell'Aids — ha con
fermato Richard Decker, diret
tore del centro ricerche di una 
delle maggiori imprese statuni
tensi dei settore — c'è invece 
una stretta correlazione tra 
presenza di anticorpi e virus*. 
Negli Usa — il dato è stato rife-
rito dallo stesso Decker — il 
70% di donatori di sangue sie
ropositivi aon risultati anche 
portatori del virus*. E si sale 
all'80-90% te la sieropositività 

è abbinata a linfoedeompatie 
(ghiandole ingrossate). Aiuti e 
Decker erano a Castrocaro Ter
me ospiti del sesto simposio 
sull'antigene Australia (meglio 
nota come epatite B) e sul
l'Aids. promosso da tutte le 
maggiori associazioni mediche. 
A Castrocaro Terme tono stati 

Sresentati i risoluti dì oltre 
D.000 test condotti tia tu do

natori di sangue che sulle «cate
gorie a rischio» tradizionali 
(tossicodipendenti, omosessua
li, emofilia, politrasfusi} e no 
(partner» eterosessuali di sog
getti sieropositivi, detenuti • 
conviventi in comunità, figli di 
tossicodipendenti). In generala 
la tendenza alla «sieropositivi
tà» è in costante aumento, la 
predisposizione all'Aids regi
stra, in alcuni casi, percentuali 

«vistose». La categoria più col
pita, in Italia, rimane quella dei 
tossicodipendenti: ì sieropositi
vi sono passati dal 2 ̂ é di quat
tro anni fa al 70 Te circa di oggi. 
L'infezione, inoltre, colpisce 
con tempre maggiore inciden
za, anche i partner* eteroses
suali dei tossicodipendenti (il 
18% negli ultimi tei mesi, ha 
osservato il professor Aiuti). 
Meno allarmanti i dati relativi 
agli omosessuali: da meno del 
5% di due anni fa siamo arriva
ti al 30% in grandi città come 
Roma e Milano. Pernii cinofili-
ci siamo invece intorno al 
30-45%. Ma gli esperti non si 
mostrano preoccupati. La si
tuazione, ai potrebbe dire, è 
sotto controlla «In Italia — ha 
osservato Richard Decker — 
partite avvantaggiati dal mo-

Accertata 
una stretta 
relazione 

tra presenza 
di anticorpi 

e virus 
Una nuova 

cura trovata 
in Francia? 

mento che potete mettere • 
frutto l'esperienza americana». 
•Nonostante la leggera tenden
za ad una maggiore circolazio
ne del virus in rapporti etero
sessuali tra soggetti non • ri
schio — ha fatto notare il pro
fessor Aiuti — le percentuali di 
positività riscontrate nei dona
tori di sangue (lo 0,08%) tono 
allineate, ae non inferiori, • 
quelle della casistica intema
zionale». C'è il problema della 
attendibilità dei test. Il test 
Elisa, quello più usatc^ non è 
completamenu affidabile, per 
cui, a garanzia, occorre sotto
porre lo stesso campione di sie
ro ad un secondo test più sofi
sticato. denominato Western 
Blot che è però ancora molto 
costoso. Richard Decker ha an
nunciato che negli Usa ti t u 
lavorando a test della seconda 
generazione, capaci di isolare 
gli anticorpi indirizzati da una 
proteina particolare, la P41, 
quasi tempre riscontrabile nei 
soggetti colpiti da Aid*. A pro
posito di ricerche mediche è 
giunu proprio ieri dalla Fran
cia la notizia che tra ricercatori 
dell'ospedale Laennec di Parigi 
avrebbero metto a punto una 

nuova cura contro l'Aids. L'ef
ficacia della terapia non sareb
be tuta ancora acceruu defi
nitivamente ma ti sarebbero 
già nouti «spettacolari miglio
ramenti*. I tossicodipendenti 
sono la categoria rischio per la 
quale il rapporto tra epatopatie 
e Aid* è più stretto e correlato. 
Gualtiero Palloni, direttore del 
laboratorio di analisi dell'ospe
dale Morgagni di Forlì, ha illu
strato di uno screening di oltre 
7.000 campioni di siero sotto
posti ad accertamento diagno
stico congiunto. Il risuluto? Il 
tossicodipendente che ha con
tratto l'epatite rischia di con
trarre anche l'Aids. Non do
vrebbero avere più paure gli 
omosessuali «fedeli*: in base ad 
una indagine compiuta su un 
campione di 200 volontari dal
l'Istituto malattie infettive • 
dall'Istituto di microbiologia 
dell'UniversiU di Bologna, la 
percentuale di soggetti omoses
suali positivi è direttamente 
proporzionai* al numero di 
partner incontrati in un anno. 
Fino a dieci i rischi di contrarr* 
l'Aids sono praticamente nulli». 

Franco IH FtTtc* 

Condono edilizio: la Confedilizia 
critica la mancata proroga 

ROMA — «Stupore e delusione* vengono manifestati dalla 
Confedilizia per la ostinazione con la quale ti ministro del 
Ll.pp. Intende difendere 1 termini di scadenza del condono 
edilizio, che obiettivamente difendibili non sono, non per 
cattiva volontà degli Interessati, ma per constatate Inadem
pienze e disfunzioni degli organismi statali ed amministrati
vi cui 1 cittadini necessariamente devono ricorrere per 11 per
fezionamento delle proprie pratiche. Sin dallo scorso mese di 
settembre la Confedilizia aveva presentato, proprio al mini
stro del Ll.pp., una proposta articolata che, tenendo fermi ; 
termini di pagamento dell'oblazione, doveva consentire ter
mini sufficientemente credibili (sei mesi o un anno a seconda 
delle pratiche) per 1 perfezionamenti catastali e comunali. 

Rapimento di Patrizia Bauer: 
un arresto dopo un anno 

NUORO — Durata esattamente un anno la latitanza di Pie
tro Contena, 30 anni, bandito di Orune. Ricercato per li rapi
mento di Patrizia Bauer e per un duplice tentato omicidio In 
un bar di Modena, Contena è stato arrestato l'altra notte 
nelle campagne di Lotzoral, nel Nuorese. Circondato dal ca
rabinieri, ha tentato di fuggire sparando alcuni colpi di fuci
le, ma ha dovuto arrendersi quasi subito. 

La Balzerani a Milano per la prima 
volta al processo Br «Walter Alasia» 
MILANO — Per la prima volta a Milano, dopo l'apparizione 
nel processo Tallerclo a Mestre, Barbara Balzerani è compar
sa in un'aula di giustizia. Per presentarsi nel bunker dove si 
celebra 11 processo d'appello alla colonna delle brigate rosse 
«Walter Alasia», ha scelto l'udienza dedicata alla requisitoria 
dell'accusa. Un chiaro segnale della volontà del leader delle 
brigate rosse di non partecipare attivamente al processo, co
me dimostra anche II suo rifiuto di parlare con 1 giornalisti. 

Tortora non sarà processato 
per vilipendio alla magistratura 

BRUXELLES — La commissione giuridica del parlamento 
europeo riunita Ieri a Bruxelles, ha espresso un orientamen
to unanime di non accogliere la richiesta della magistratura 
italiana di procedere contro Tortora, In un procedimento per 
«vilipendio alla magistratura» avviato dopo l'incidente ver
bale tra presentatore e 11 pubblico ministero, 11 26 aprile, 
durante il processo contro la nuova camorra organizzata, a 
Napoli. La commissione parlamentare si pronuncerà defini
tivamente Il mese prossimo sulla richiesta di autorizzazione 
a procedere. 

Giornalisti, il sindacato «congela» 
il confronto sulle nuove tecnologie 

ROMA — La giunta esecutiva della Fnsl (sindacato del gior
nalisti) ha ricevuto mandato unanime dal consiglio naziona
le perché siano sospesi 1 confronti In atto sul plani editoriali 
ancora In fase di definizione o sullo sviluppo di plani già 
operanti per quel che riguarda le nuove tecnologie. L'esame 
di questi plani non riprenderà sino a quando non ci sarà stato 
11 richiesto chiarimento con la Federazione degli editori sul
l'uso delle nuove tecnologie. La decisione della Fnsl ha preso 
le mosse dalla vicenda di «Stampa sera*, dove due giornalisti 
sono stati «dimissionati* con l'accusa di uso improprio delle 
nuove tecnologie, I due giornalisti erano riusciti a perforare 
11 «sistema*, dimostrando l'inefficienza dei sistemi adottati a 
protezione della riservatezza del redattori e del loro lavoro. 

Maxi processo alla mafìa, rinvio 
a giudizio forse il 7 novembre 

PALERMO — L'ordinanza di rinvio a giudizio, del prosciogli
menti e degli stralci delle posizioni processuali degli 841 im
putati nel maxi-processo alla mafia verrà depositata dal 
•pool» di giudici istruttori Borsellino, Falcone, DI Lello e 
Guarnotta entro la seconda settimana di novembre, proba
bilmente giovedì 7. 

Manifesto contro Craxi 
Assolta segretaria del Poe 

MILANO — La prima corte d'appello ha riformato la senten
za con cui il tribunale aveva condannato a tre milioni di 
multa Fiorella Operto, segretaria nazionale del Poe (Partito 
operaio europeo), per diffamazione nel confronti dell'attuale 

f«residente del consiglio Craxi: la Operto è stata assolta con 
ormula piena. I fatti risalgono a tre anni fa, quando, duran

te la campagna elettorale, comparve sul muri di Milano un 
manifesto sul quale erano effigiati Craxi e Kisslnger: sotto i 
due volti la scrìtta «wanted* con una lunga didascalia In cui 
11 segretario del Psi veniva definito «golpista», «massone» e 
«cospiratore». 

Napoli, assessore Psdi 
rinviato a giudizio 

NAPOLI — II socialdemocratico Giovanni Grieco, assessore 
in carica alla nettezza urbana del Comune di Napoli, finirà 
sotto processo. Il giudice Istruttore Vittorio Scarpetta, acco
gliendo la richiesta del Pm Franco Roberti, lo avrebbe Infatti 
rinviati a giudizio per peculato. Il condizionale è d'obbligo 
perché fino a ieri mattina l'ordinanza non era stata ancora 
depositata in cancelleria, ma secondo indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia l'atto sarebbe comunque imminente, 
forse già oggi. L'accusa risale ad una vicenda di cinque anni 
fa quando T'esponente del Psdl guidava l'assessorato all'eco
nomato. In quella veste autorizzo il pagamento di 153 milioni 
ad una ditta privata che aveva stampato i certificati elettora
li per conto del Comune. Tre anni dopo il commissario gover
nativo Giuseppe Conti per la stessa fornitura pagò molto 
meno, 23 milioni. Da qui l'inchiesta giudiziaria che potrebbe 
avere contraccolpi sullo stesso assetto dell'Amministrazione 
comunale partenopea. 

Farmaci «inutili e dannosi», 
non lo dice solo l'Unità 

Abbtamo pubblicato leti sulla rubrìca »Lettere all'Unità* 
una lettera del presidente dell'industria farmaceutica Si-
gma-Tau, Claudio Cavazza, che accusava il nostro giornale 
di aver ingiustamente accusato di Inutilità e dannosità la 
gran parte delle centinaia di farmaci recentemente Immessi 
nel prontuario terapeutico. L'abbiamo pubblicata per corret
tezza net suol confronti. Per correttezza nel confronti del 
lettori, gli rispondiamo. L'affermazione secondo la quale la 
maggior parte delle 560 confezioni di medicinali inserite nel 
prontuario sono 'inutili o dannose», non è la semplice opinio
ne del redattore che ha scritto quell'articolo. È l'opinione 
Invece (e l'articolo gliela attribuiva) del direttore dell'istituto 
Segri di Milano, professor Garattini. Il professor Garattini 
l'ha sostenuta Insieme ad altri otto esperii, al Consiglio sani
tario nazionale, lo scorso luglio. Dello stesso parere sono 
molti medici: il professor areco, ad esemplo, della cllnica 
pediatrica dell'università di Napoli, ha dichiarato che II 10 
per cento del farmaci proposti e poi Immessi nel prontuario, 
sarebbe più che sufficiente. Il professor Greco ha aggiunto 
che in pediatria l'uso del farmaci è spropositato e che molti 
prodotti, in particolare gli epatoprotettori, sono del tutto Inu
tili. Anche il professor Masera, della cllnica pediatrica dell'o
spedale di Monza, è della stessa opinione, ed aggiunge che 
Vlnformazlone farmaceutica al medici viene fornita esclusi
vamente dalle Industrie produttrici. Nell'articolo inoltre non 
si faceva menzione di prodotti della Sigma Tau, ni di nessu
na altra casa produttrice In particolare. 

n. r. 

Il partito 

Conrocazfone 
H comitato direttivo del gruppo d«< —nitori comonlaTi è convo
cato por g*ov»xn 31 ottobre «Ho oro 10.30. 


